
 

Educazione alla cittadinanza digitale 
Nel 2025, l'Unione Europea celebra l'Anno europeo dell’educazione alla cittadinanza 
digitale, un'iniziativa di grande valore per sensibilizzare sull'importanza delle competenze 
digitali in una società sempre più connessa.  
Il Consiglio d'Europa sottolinea l'importanza di affrontare le sfide dell'ambiente digitale. 
L'educazione alla cittadinanza digitale non si limita all'acquisizione di competenze tecniche, 
ma si concentra anche su pensiero critico, etica e sicurezza online. In un mondo sempre 
più digitale, è fondamentale che i cittadini siano in grado di navigare nel web in modo 
sicuro, responsabile e consapevole. 

I principali obiettivi dell'educazione alla cittadinanza digitale includono, dunque,  

lo sviluppo del pensiero critico aiutando gli studenti a riconoscere e contrastare la 
disinformazione, migliorando la qualità del dibattito online. Lo sviluppo di un pensiero critico 
in linea con l'obiettivo del Consiglio d'Europa mira a rendere gli studenti capaci di avvalersi 
consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. Questo si traduce 
nello sviluppo di competenze specifiche quali l'alfabetizzazione all'informazione e ai media, 
che include l'individuazione, l'elaborazione e la valutazione critica delle informazioni digitali. 
Si pone particolare attenzione all'uso critico e consapevole dei social network e dei media. 

La promozione comportamenti etici in rete sensibilizzando gli alunni sull’importanza di 
un’interazione rispettosa e responsabile nei confronti degli altri utenti.  

Garantire la sicurezza digitale insegnando come proteggere dati personali e privacy, 
riducendo i rischi di phishing, truffe online e violazioni della sicurezza ed infine,  

favorire la partecipazione civica digitale incentivando  l’uso delle tecnologie digitali per la 
partecipazione alla vita democratica e all’impegno civico.  

 La sicurezza ed uso responsabile del digitale per affrontare i rischi e le insidie dell'ambiente 
digitale. La prevenzione e il contrasto del bullismo e cyberbullismo sono tra le priorità 
dell'Istituto, con l'adesione a reti specifiche come "Rete Cyber Help!" che prevede anche 
attività di peer education.  

 

Il nostro Istituto vuole rispondere a queste importanti sfide dimostrando un concreto 
impegno in molteplici modi ponendo attenzione ad una visione strategica e 
Integrazione Curricolare con  una visione di scuola digitale sostenibile che va oltre la 
semplice dotazione tecnologica. La Cittadinanza Digitale non è un argomento isolato, ma 
un insegnamento trasversale che coinvolge tutte le discipline e si sviluppa lungo l'intero 
percorso scolastico. Questo approccio olistico è fondamentale per preparare gli studenti a 
vivere pienamente nella società digitale, in linea con le nuove raccomandazioni europee. 
Questo impegno si riflette nell'importanza strategica data alla cittadinanza digitale all'interno 
del PTOF e nelle numerose iniziative trasversali e progetti specifici realizzati dall'Istituto. 
 
Un importante investimento è legato a sviluppare specifiche competenze digitali negli 
studenti in linea con framework europei come il DigCompEdu. Queste includono, oltre 



 

all'alfabetizzazione informativa critica, la comunicazione e collaborazione digitale, la 
creazione di contenuti digitali (rispettando diritto d'autore e licenze), e la risoluzione di 
problemi tecnici o creativi con la tecnologia. 
Anche la Formazione del Personale Docente rappresenta un elemento cruciale per 
accompagnare la transizione digitale offrendo  corsi sull'uso di strumenti digitali e su 
metodologie didattiche innovative che integrano laTecnologia. 

 
L’Istituto ha operato anche un ampliamento e potenziamento  degli Ambienti di 
Apprendimento  che facilitano l'interazione e la collaborazione. L'investimento in nuove aule 
e dotazioni multimediali (schermi interattivi, Touch Panel, iPad ) supportano l'integrazione 
quotidiana del digitale nella didattica, in linea con progetti PON e PNRR. 
 
L’Istituto aderisce a Framework Europei e Nazionali in coerenza con le indicazioni 
europee e nazionali, citando esplicitamente il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), le 
Raccomandazioni del Consiglio d'Europa, il DigCompEdu, il PNRR e il Piano 
"RiGenerazione Scuola". Questo dimostra un allineamento attivo con le politiche di 
innovazione didattica e digitale a livello europeo. 
 


